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La cornice di riferimento: il Progetto 

regionale demenze (dgr 2581/99): 

A fine 2012: 
 58 centri per la diagnosi e cura 

E’ in questa cornice che iniziative come i cafè Alzheimer 

trovano spazio..  



Un interesse che nasce da lontano.. 



Il Piano sociale e sanitario (PSS) 2008-2010: 
supporto e riconoscimento ai Cafè..  

NO Istituzione, ma DA E CON LE ISTITUZIONI.. 

Sviluppo della 

domiciliarità anche 

attraverso 

opportunità leggere 

 

sviluppare interventi e servizi a 

bassa soglia e ad alta capacità di 

contatto, prima che il bisogno giunga 

a livello di alta complessità..in 

collaborazione con le risorse locali 

ad iniziare dal volontariato. Per 

quanto riguarda l’area delle 

demenze, sviluppare e diffondere 

esperienze tipo gli “Alzheimer 

Cafè” 

Orientare la programmazione dei servizi e degli interventi 

sul territorio inclusi i Cafè Alzheimer 

Il cafè è 
anche una 

porta di 
accesso 



Sviluppo della domiciliarità e FRNA: Dgr 1206/07 

ALLEGATO 2, punto 4.1 Sostegno degli interventi per il 

mantenimento a domicilio 

…Nella predisposizione del Progetto individualizzato di vita e di cure 

i servizi territoriali…. tra i seguenti interventi:… 

interventi di sostegno per i familiari che assicurano direttamente le cure 

e l’assistenza a persone non autosufficienti (assegni di cura, altri tipi di 

sostegno in particolare per i familiari delle persone colpite da 

demenza [caffè alzheimer, etc.]). 

 

ALLEGATO A dell’allegato 2 .. B) Presa in carico complessiva e 

svolgimento delle prestazioni di carattere socio-assistenziale previste 

nel piano individualizzato di assistenza tra quelle relative a:… 

Supporto educativo, emotivo e psicologico, .. FAVORIRE LA 

PARTECIPAZIONE AI GRUPPI DI AUTO-AIUTO E A MOMENTI DI 

SUPPORTO ED INCONTRO  QUALI I CAFFÈ ALZHEIMER O 

INIZIATIVE SIMILI.. 

 



 
Per gli interventi per il mantenimento a domicilio 

che rientrano nei Progetti individualizzati  di vita e di 

cure  il FRNA riconosce un contributo .. 

 
PROGRAMMI PER GRUPPI OMOGENEI DI DESTINATARI 

Per le attività rivolte a gruppi omogenei di 

destinatari (ad esempio Caffè Alzheimer, Gruppi di 

auto aiuto, incontri di aggiornamento/formazione 

con assistenti familiari o con familiari, etc) vanno 

definiti programmi di azione su base annuale. Il 

FRNA può contribuire nel limite massimo del 50% 

delle spese del programma 

Valorizzazione degli interventi di sostegno a 
domicilio a carico del FRNA  

(Dgr 1206/07) 



Primo profilo dei Cafè in Emilia-Romagna 
(da un incontro regionale del Maggio 2009) 

Come nasce Sede 

Attività 

1. Dai familiari 

2. Dai servizi 

specifici 

3. Intenzionale 

per FRNA 

Promotori 

1. Associazioni 

2. Comuni  

1. Bar, centri sociali, 

parrocchia 

2. CP, CD, luogo di 

cura 

1. Ordinarie di vita 

quotidiana 

2. Strutturate 

Accesso 

1. Aperto 

2. Selezione 

Ruolo del familiare 

1. Molto attivo 

2. In cerca di aiuto 
Valutazione 

1. Del benessere 

2. Dello stato 

cognitivo 

Criticità 

• Coinvolgimento delle persone (paura di 

uscire, difficoltà a raggiungere I luoghi) 

• Spazi (le ridotte dimensioni condizionano la 

modalità di accesso che non può essere 

libera) 

• Valutazione dell’efficacia: mancanza di 

indicatori 



Esperienze più che triplicate  

dal 2007al 2012 

Da sporadiche e 

singole iniziative delle 

Associazioni si è 

passati a 

programmazione 

territorialle integrata 



Piani annuali per la non 

autosufficienza 



Crescita delle risorse nella 

programmazione integrata  

2009-2012 

890.088

1.109.919

1.372.827

1.485.600
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Cafè Alzheimer e interventi per gruppi 

 nella programmazione integrata 2009-2012

Comuni e enti privati FRNA Fondi naz.li Ausl TOTALE



52  Cafè – 20 denominazioni.. 

In 30 

distretti su 

38, in 

11 Ausl su 

11 

Oltre 2000 
presenze 
nel 2012 
In media  

15-20 
persone 

Le 
Associazioni 
dei familiari 
presenti nel 
100% delle 
iniziative 

Anno 2012, alcuni dati dei Cafè 

Costo 

annuale: 

15-20mila 

euro 

Associazioni dei fam. , 

Comuni, Asp, Ausl, 

Circoli, Province, 

Università, Fondazioni.. 

Promotori 

e partner 

Psicologi, 
volontari, 
operatori, 
educatori, 
terapisti, 
animatori 



DVD cartone animato sulla gestione dei disturbi 

del comportamento nella vita di tutti I giorni 



1) Il caffè della memoria (Fe) 

2) Caffè Incontro (Re) 

3) Amarcord Cafè“ (Rn) 

4) Amarcord al Cafè" (S. P. in 

Casale, Bo) 

5) Amarcord e Cafè (Forlì) 

AscoltaALIbri  
Nel 2013 avviata sperimentazione in 5 caffè Alzheimer 

Ti posso anticipare, comunque, che l’iniziativa sta 

riscontrando successo e alcuni pazienti con wandering e 

aspetti frontali di incapacità a controllare l’impulso a 

terminare un’attività per occuparsi d’altro, sono rimasti 

attenti e seduti alla proposta: miracolo? Benessere e 

qualità di vita!!! 

 



Aggiornamento e ristampa del manuale: 3° edizione 2013 

Uno su un milione??.. 



Grazie per l’attenzione! 

Nessuno può fare tutto, ma 
tutti possiamo fare qualcosa! 


